Domenica 17 giugno 2018

XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO, Ciclo B

Introduzione del celebrante
La nostra assemblea liturgica è il campo dove il Signore getta il seme che cresce silenziosamente nella vita. Domandiamo la Sua grazia. 
1. Signore Gesù, tu hai seminato e fai crescere il Regno di Dio. Donaci di collaborare alla missione della Chiesa, con tua grazia, in comunione con i nostri fratelli nella fede,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Signore Gesù ti affidiamo i nostri figli e tutte le persone che incontrano nei luoghi di lavoro e nelle situazioni della vita: sostienici nell’unità e nella carità fraterna,           

        Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3. Signore, affidiamo a te i momenti di buio e di difficoltà. Donaci di continuare a confidare in te, domandando e accogliendo l’aiuto dei nostri fratelli,
Noi ti preghiamo. ASCOLTACI O SIGNORE

4. Signore, mentre si apre il tempo dell’estate, rendici vigilanti nell’accogliere le occasioni del riposo, della vera amicizia, di preghiera per crescere nella fede e nella carità,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE 
Conclusione del celebrante

La tua grazia sostenga il nostro cammino nella Chiesa e nel mondo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Spunto della domenica

La potenza del seme: può solo essere assecondata. Il seme va piantato su un buon terreno, va irrigato e protetto. Non può essere sostituito da nessuna combinazione artificiale. Tutto questo significa che il nostro compito consiste nell’accogliere il seme, cioè la parola di Dio e la sua azione nel mondo. Dobbiamo accogliere quello che i Signore ci ha donato, cioè la sua storia tra noi, documentata nei Vangeli e proseguita nella Chiesa, e guardare e favorire quello che il Signore ancora sta compiendo tra noi, senza finire addirittura con l’ostacolarlo o con il sostituirlo con le nostre invenzioni.

